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Si venda all'BdlcoI», ióla caitólbria Bar" 
dnscu a proaao ì pî Incipaii tikbaccaf. 

Prittia era, lina la domanda: dova 
praijz^fà iì Q-pyerno? 
, Ora ie'i cose sono .oiimbiata «isi du­

bita: sul .sario sa i'on. Giolitti debba 
0 non debba pranzare. Nei naso affer­
mativo, lo slorièB" bBìioHeilo"—'^arla-
mentanDeaie parltt^dp — avrejbbe Itiogo 

•! Ma. oi .sqno.parepolii .o,li8, vorr?l>bero 
soppresso ti pranza e surrogato con na 
matfifésio pttlttìoo/ "Una' véra étutfbrme 
'éiftìttóiàtó.. ^''"'^ ' ' . ' . "" •'"'•, •', 
' ha,^,ì,^m6^rfim^ si, oooupa ,di,, qu,B9Se 
ohiaoohietei eiseuiljra propendere por il 
partito di sopprimere il baoóliettóe tian-
dìir fuori'inveòéj*'per tutta Italia, nn 
ma'ùifijsto.pi'ogtaiiima/ 
, .Eis,s(i|,oaserya, gj^s^menta ohe ueUo 

sgomento di questa prima ristorazione 
dlj liàrtl' politiche, 'ih voto di plauso ohe 
l'Bttukls' ìhiiliitero ' poifeblio rì'Siìnótere 
'iy'uD bànohlifo!i'àvre|bÌ)e un'importania 
ino,l,tOi|dÌ8gutibil9, liutai' ì óan^iiati —' 
oonfl^ smania.di riuscire nella depn-
taziouB politica ^- si oamnffuiio da rài-
Bistérialil'Tatti; peri àio," córrelebbsrò 
-—,^^ta6io.pei;.,metterai",''in vista —•' ad' 
ascoltare e ad applaudirò il ' verjip del 
Governo. , , ! 

In verità li'osservazioue è arguta e 
gìnitisaima. Essa rispecchia la Vera con-
dssioned'él campo poiitiop jlaliintì" in 
qiieste prime iyvis^glip. elettorali. 

Dal .cantfti.nostro, pome Ia;Coiiaoteiia 
Blilàfaeae, non''(ìsVdÌ8piaoe^.I'idea'del' ma-

'Bifastp. ••; •• ••'••,A .•'' • • " ' 
, j I l | Governo àt!,iiale,^ Sacpedulo all'al-

.trp,, ohe, V,\yeVa ,,miseratpènter.d> ' dwb-
bieKZB e di ripiegjii, abbisogna di' grande^ 
serietà, di energia ferma e sdegnosa 
jd'pggi Ixi^W. P""Pfl» <?8te5lo;re/ pica jj(®i. ' 
ramente e sobriamente al paese ciò che 
è naliàu'oJ'pèSi'SletOfie-:quandll'il''paese, 
alla serietà d'un > programina nPdVfor-
Eiùlalp fra l'allegro 'saltar dei turao-
oioli;'avrà rispo'e'ip che ha fidiioia nei 
nuo^i^gpverbafiti, esso dfmoptri co! po-
rsggiosoatudio, dei più. diffiéjli; problemi 
e più urgenti, che ; quel responso era 

giusto. ' • ! 

/Il ir, ni 

UN..' ESEMPIO 
II] miW-tfp . deJij'iiatTuaiono pubblica> 

di .Ffappjs, sigijQr Bourgeoia i— un mi­
nistro, oha,,,.gpde :mo|ta: popolarità'nei' 
suo. paesp,, e, se la melita ,-fi ha .tìian-: 
dato ai prefetti .dalla .repubblica upa 
piipolarBcJie..sugna pfteasona,-pòco cosi; 
.( «..iyogliato,:farBi sapetaràe.^nellavo-

â PA: pi;o\ilpoia, pi .siano'dei maestri, 'è-
l.otBeBjcijriiRbp pei lungo e onorato ser­
vizio e poi loro meriti di educatori siano 
degni della,.prpc8«di cavaliere. So.!bene' 
•ohe il; decor.arsiun maestro porterebbe 
iquaiahe ombra a (funzionari di gtódo 
su|)9rÌOT8 .pjjj} noft hanno yi ' oroeef; ma 
«9..mi ,p;cppongo ;di, onorare lil-nmerito, 
:iion;,l'anziatiJt'à, .;a però.aspatto'iip. vo­
stre proposte ». 
.i Qi^esta pirsplaje sola bastsrebbe a 
d>,mp|traro, .l'immenso'' progcessoO'oha; 
hanno,failtp'.in iFranoia le ideo: liberali. 

In.I"!.»»»'.»: 'Hberatii hanno creduto 
saviamente che il loro primo dovere 
fopse quello 4l, soUevarai 'la • condizione 
materiale a moialp, dei-.maestri eierien-
tftrji, primi ,^Ueati oontrplai prepotènza 
de! preti e dei legittimisti. , .. , 

'Np,o,è.pi]i, adesso, ii tempo del mae-
slW.plempn.tBi'e descritto;.da Bude/nio 

, Ssua nel sup Martino il trovalello,- po­
vero,sventurato costrettOia'iaire scuola 
in una stalla umida e fetente, «• vivere 
pumulafldo.ppJla sua professione'il (me-
sUare di beq»,t(i.oi!to e di.scaccino della 
ohje^a, sogg^ttp alla tirannide del ;ou-
rutp, e della,,SUB;,.Perpetuai e semprejn 
P.^Wa. di essere ipv^poiatoyia daloapriQ-
eio di un assessore mulo. ;:• r 

:_r,ft(!este„:Boeue ;ad?sso vanno > bsne. in 
Itajiiiii.-.in. ;^r»ci,cia/!o cose .yanrioidivei;. 
Sfnn,eflfe..,', ,, „ . . , •,. ',.,.,,,.•. 

L'istitutore .francese : non è più il 
servo di un Villa|jiOi egli 6 un impie­
gato daUp:.,8tato,.« la sua:- poaiaioMé è 
ìegalmeulp tutelata come: potrebbe es­
serlo .quella [di lun pretetto, o dfun prp-
feesore di università. Lo Stato dà al 

maestro, uno stipendio onorevole, no as­
sicura la posizione, a i" tutti i modi 
rende omaggio, all'alto uffloio di oui il 
maestro elomeritare è investito. 
' Non solo ! ina non mancano al maestro 
né le spddisfizioiii morali, uè la onori-
tìoetj'ze,' riè la pfobabilità di salire, a 
topzii di studio, a'uoa posiziono miijlioro. 
E quest'ultima faccenda'dalla Iiegion 
d'onore avrà una importanza grandis-
simV.' ' ••'' 

lift orooe della Legion d'onoro porta 
Con' sé/una pensiona di lira 25 «tinila; 
non è 'ìnolto,' ina è un eooellento 'au­
menta ^el'maestro di' un piccolo Co­
mune. 

,Oltre a questi», la vista ,; di un solo 
maasfro col. petto ornato del segno dei 
ivalorosi, basta a dimostrare ag l i ' a l t r i 
maestri e al pubblico quanto onore 
attribuisca' lo Stato a quell'umile e dif­
ficile aacerdosiia che è la scuola prima-
iria...' •- , ' , : 

Quale na è il risultato?... Ogni volta 
che .il partito liberale è assalito dall'in. 
stancabile malvagità dai preti, esso può 
fare assegnamento sopra il formidabile 
eaérolto'di oentPinila istitutori ohe sanno 
di' dP'var la loro esistenza al' principio 
dell'lstriizióne liberale e laica, è non 
trabsigontt óoi curati. '' 

'In Italia abbondiirebbero I maestri 
elementari degni di esseire' crocifissi pia 
di' tanti apniii,rt)fttdri di Piàiùbelle sulle 
sedie mirii'sterlàli; Ma prima di farli oa-
yali'eri, si pelisi a 'dar loro lin pane si­
curo', a a dare alla loro poaiziouo (juella 
solidità che è la prima condizione per­
ché il lavoro sia proficuo e ontìreyole. 
' I liberali vann'o oeroaiido dappertutto 
alleati contro gli liómìni nerij p dove 
possono ttjovarne di più sicuri e vigo­
rosi.dpi maeatri elementari?... 

IL BRIGANTAGGIO 
e la pubblica éiciji'ezza in Sicilia 

i provvedimenti straordinari ohe il 
tìovérno ha adottato, in questi giorni, 
per là'sicurezza'pubblica in taluiie pro­
vinola del 'Èegno e Speoialraente in Si­
cilia,'ha'unV'ottenuto la generalo ap­
provazione a rispondono ad una vera 
nfeoessilà, poiché bisogna risalire molto 
innanzi oPlla memoria per trovara un 
periodò che afI'attUale si assomigli pel 
rifiotirP del, brigantaggio orgaunizzato. 
''Soiio dèlio' vere bande, armate ohe 

infestano quslle'Campagne, incutendo o-
vanqaé il terrore fino,al punto di co­
stringere |i, proprietàri' a lasciare in ab-
baùdohÒ i proptì beni o a divenirne 
manutengoli, forzati. ' ' 
' Chidióe^sa che siamo ritornati ai 
tristi tompi dèi ' brigantiggio, che òi 
procurò'una brutta denominazione dai 
nòsl'ri' Pari cugini d'oltr'Àlpi, uo« asa-
gerersbba: 'é doloroso, ra»'è la verità. 

Il ripetersi di codesti brutti fiotti non 
aerye cfrto anche in Oggi ad ^'aumen­
tare i l n^osttó'credito all'estero, né ad 
aocresPérè in hdl la simpatia per, quelle 
provinole, in cui avvengono ; ma però 
sarebbo'iun erVore gravissimo ohe la 
stampa non sé ne occupasse, e che il 
Governo'hdii se- ne foàsa prooéUpato. 

,'Pronti.ed energici provvedimenti.^ 
che. molti anni; addietro non si potevano 
prendete, — possono in pochi: giorni sra­
dicare .'•noha dalla Sicilia; la mila pianta 
del brigantaggio; ciò ohe, 8periamo,Vav-
vertà fra. poco'.tempo. '• l 
..ligiornali siculi sono tutti d'accordo 

nel lamentare la .!defioÌ8uaà-nella loro 
prpyincie della forza .puliblica,- e; sta 
baiie'j.ma noi vorreramo vederli, quei 
giornali; non a bisticciarsi nell'inoolpare 
piuttosto questo 0 quél' ministro del­
l'interno ,— passato ,ipreaanta 0 futuro 
— eibbena; gjuaggiare tra loro uall'ad-
ditaieiai governaoti quei loro Coriiuni 
ohe hanno.maggior bisogno di, essera 
sorvegliati! imperocché ,i prefotti -e ili 
governo slesao da soli — specie trat­
tandosi di briganti — se possono ,.e rte-
'von"|) provvedere, non pormó tiittò''ve-
fcóv "' 

' ' :Cosl facendo la stampa sioula -^pare 
a ubi'— servirebba meglio'i suoi' let­
tori e ne avrebbe da tutti approvazioni. 

.stiiiliati) ,dagii astronomi 

II;pianata,.Marte forma ora il. cen­
tro di .'attrazione par gli^ astronomi, a 
Paus^ della posizione .estremamente fa-
vore'vole alle oaservazioni teléacopiohe 
che esso occupa negli' orizzonti .'del 
sud-est. Le osservazioni speciali del 
pianeta per questo suo periodo di op­

posizione cominciarono il 20 giugno e 
ooiitinuarauri fino al 23 settembre. 

Il Now York Herald si è masso in 
ralaziono coi principali osservatori! astro, 
nomioi e ai é assionrata una òofrispon-
lien^a telegrafica continua sulle varie 
fasi dell'interessante fenomeno. ' ' 

E dal New York Herald togliamo 
infatti i passi più importanti di un 
lunghissimo dispaccio del prot.BdWai'd 
S. Golden dell'Osservatorio di Lick, 
California. 

Il paso — egli dioB — non è 
come se gli astronomi ai avanzàssarò 
In un oceano sconosciuto aspettandosi 
di trovare un nuovo tìòntineota tì un 
passaggio per le India al di là del mare. 
In tale circostanza il solo annuncio della 
scoperta sarebbe suflloiento, né si po­
trebbe richiedere di più; Maiqni si tratta 
ai una cosa molto differente. È ' pome 
se qualcuno, per esempio, si proponesse 
di fare una nuova, oilrta dell' Arkansas 
e dovesse principiare tutto il lavoro di 
piantare 1 pali per: la determinazione 
delle distanze. Dopo stótimaiie ome^i , 
egli avrebbe i suoi qijiidérni pieui'idi 
cifre e dopo lunghi calcoli sarebbe in 
grado di metter fuori una:carta nuova 
di quella regione, più àccuratadi quante, 
ne furono fatte prima.... i 

Futuri periodi dioppoaìzione' in oui il 
pianeta sarà veduto a maggiol:o altezza 
Sttll'órizzontei si mostreranno [ilù favo­
revoli di questo alle;o3saryazioniancba 
qualora asso ai trovi'a distanza ; consi­
derevolmente maggiore. Il nostro sco­
po immediato è di .faro la carta in 

:qHestione 6 abbiamo giiìmiilerìale^sof-
fioiante per essere siouri di perfezionare 
le carte esistanti, quantunque molte di 
esso siano molto buon^,;;.come spèeiii'l-
mepte quella fatta dal profesSoriSchlap-
parelli. ' ^ '; ' ' 
: Certamente il supremo scopò di tutte 

le osservazioni è- di deierminars ogni 
poaaibile particolarità- flaioa deiroggetlo 
da. investigarsi. Se questo è UU' piadèta, 
noi desideriamo.di sapere fino à q n a l 
punto esso rassomigli alla terra B'se 
eia 0 no abitabile per esseri aome noi. 
Rispetto a Marte,, astronomi'molto en­
tusiasti hanno proposto di attenersi'so­
lamente alla sola questione l'è il pianeta 

'.attualmente abitato 0 no? questo è as­
sai più difficile, come assai più impos­
tame a determinarsi dalla queatiònb 
deli'e.^aere o no in.grado di contenere 
tali abitanti... " 

É molto facile e comodo il chiamare 
carte 'aree di Marte, terrai e certe altre, 
acqua, come di designare per golii certi 
addenteltamsnti e per canali certa linee 
strette, ma per quanto io so 'non v'é 
prova assoluta che le parti nere di 
Mai-te siano vera'apqoa;"quantijnqtte 
sappiano' ohe i' vapori' aoqueresistono 
nell'atmosfera di Marte, 'del òhe' ab­
biamo prova conclusiva dallo spettro­
scopio. Vi sono pure ai poli di Marte 
cene macchia bianche ohe crescono e 
diminuisooiio e si prendono general­
mente par ghiacci a navi, ma d' ciò 
non vi è, prova assoluta, ed in ogni 
modo, se sono ghiaooi e nevi, essi vanno 
soggetti a straordinari cambiamenti, 
quali abbiano osservalo nel corso d'una 
sola settimana. . . . . , <: 

L'ipotesi generale è ohe., il ipipneta 
sia già più innoltrato. della terra,verso 
lo stato di raffreddamento, a ohe abbia 
acqua é terra, ma, non vi é ragione po­
sitiva per credere, ciò , sicuro, e tutto 
si limita ,a congetture', che con ulte-, 
riori osservazioni e studii diverranno 
verità soieutifiohe ed apriranno a questo 
la via...... 'i ' : 

I fatti certi sono i disegni e le mi­
sura che si eseguiscono Con cura tanto 
scrupolosa. La congettura sono le' in­
terpretazioni che le menti attive e stu­
diose danno a tali fatti. Avendo os­
servato quel pianata nei suoi ' periodi 
di opposizione .del 1876 e del 1888,' 
90 a 92 contemporaneamente ai oolle-
ghi di Mount Hamilton, noi, tutti ab­
biamo trovato • ogni volta grandi pam.-
biàmenti nei particolari della sùparficiè, 
ipeptre le lineo prlnpipkli dei contórni 
sonò rimaste.qu:isi aompre identiche. ' 

;Quanto ài cambiamenti sulla super­
ficie essi sono, tali dà far credere ad 
una instabilità negli elemeiiti quasi iu-
ooncepibilp, data .là suppòsiisióne , ohe 
le macchie néire siano acqua, le rossO| 
terra, e le bianche nova, perchè ad, o'-
gni osservazione fatta negli anni aiim-, 
mentovati, esse hanno di molto mutato 
di estensione'ad anche di numero,;:ca9i 
p. bs.', dove ora VI sarebbero duo laghi 
non'Va n'era cho-';uoo: n'al ISSO e naa. 
suno. nel 1879; Tutte questa .sono isup? 
posizioni e tutte sono possibili, 

I fitti derivanti dall'oiservaziona sono 
dati o.irret'tamenta, ma la spiegazioni 
mi sembrano cosi dubbia colle oogiii-
zioni ohe noi abbiamo al momento, ohe 
preferfttj'Bàrifara' I fàWi' é'''tenermi le 
teori»;...!.;,,,.,; • .. ,?.. ;,;,;..;•,;, • • 

"Nel "teiiipò dell'autunno noi avremo 
termfttàlo'JB'nostra ossarvaziòni .è lo 
nostre Calte; e potremo confrontarla opn 
altre dell«;.>stes8ii' apeoìo dali: che ri­
sulterà bertamante nuova luce su questo, 
ancora oscuro problema, " j . 

L'osséfVfltora di Liok possieda il più 
.grande ;toleB0opio montato, nella più 
fiivorevole '.posizione; quasi tutto . i l 
tempo del taloscopio fu dedicato a que­
sta ricerca di oni si occuparono oostan-
temente cinque aeìenziati, competenti. 
Se non sì è" giunti ' ad una soluzione 
definitiva' la ragloPa è da oeroarai.nella 
estrama: difflcolià del'problemai' i 

Le navi estere a Genova 
Lfe ai>vi da ' guerra ;a3tera, delle quali 

é già certa "la" presenza nel . porto, 
in oooiisione dallà'veoùta' a Genova dei 
reali d'Italia, sono,'senza'contara quelle 
francesi, le seguenti t "" ' i' ' ' 

Avgi'ntins. —i' Corazzate ' Almirante' 
Brown a XXV de mayb; fiii un in-
orooiatora da' destinarsi, ài comando 

' dell'ammiraglio S.illier. ' ' 
Austria. — ' Goraziiata .'iTr-onpj'ma. 

Enherzog Rudolf, di 6900 " tonuel-' 
late di dislocamento; IncrPoiatora Kai-< 
ser FMnz Joseph di 4060 tonnellatoj 
di dislocamento, ed un avviao"da' da-; 
stinarSii'' ••'•' ""•';•'• ''''•"•'. •'' ;•' ' 

Germania. — Incrociatore; P>*W2a.5S 
Wilhelm, dislocamento tonnellate 3710.: 

Olanda. — Iporooiatora' Weilleitr' 
Friso; dislocàraedtP tonnellate 249"2i 

'Portogallo: — Corazzata VaMo de 
GÌj?tia,dislòPamooto' tonnellate 2492. 

'Spagnai — Corazzata Peto«/o, disio-, 
oamerito-tonnellate 9918. Violoria di­
slocamento tonnellata 6250. locroola-
tòi'i ' RegiAa • réggentei dislocaiflento 

'toàneHata'''4664,' Alfonso 'XIII, disiò-, 
càilaa'nto ''tonrtBllà'fa' 4864'" CaHuòriiera 
remécari'Oiilislooamento lounollate 570. 

Stati 'Uniti'.' —'Corazzata New- York 
dislotìfiimeàto tPivnòllatò'8130 Incrocia-
tora Remingtàk, • dislocaménto tonn'el-
•late '1708; '"• ' ' 

A; tutte'queste navi bisogna aggiun­
gere quelle della squadra ilà'glflaei sotto 
il comando del vioa-ammiragiio'BoUrke, 
giunta''in'quella acqui giovedì'voi'so'ile 
2"1|4' pomeridiane,'e composta dèlie 
corazzate V/otom (648 persone' d'equi­
paggio), 'iVn'/e (comandante capitano di 
vascello Noel,'equipaggio 559 persone) 
a Breàclnoughi (oomandanle'dr vascèllo 
.M'ior'a). '' ' '",' > '" "': " ••" 
" Dalle navi inglesi na manca ancora 
una', Vy'àolìf a vapora Si«r | in 'se, òhe vi 
g iungerà quanto '-prima. -

La belva umana 
Leggiamo nal Dalmata A\ Zarai 
«'Stana Boljik, :una bella ragazza 

di' vent'anni, conviveva con-oerto J'ovo 
BabaZ)' anche ventenne, li giovanotto 
l'aveva aedòtta e la-'iteneva in sua basa, 
a Poglizza, colla promessa di sposarla. 

' Ma,'da parte deli giovane, 'eranipiù 
busse -e imprecazióni- eh» Oirezza ;i'o bé 
lipiauti; nò'le preghiera deila' povera 
Stana,|'-yalavano a-farlo più'uhiaiio. :-

Sioohè I un giorno,' tutta maloonoia e 
p'iangente, scappò dall'abituro'del'Babaz 
e andò' a servire' in una oaaavillica a 
K3dovio,-in'quel di Nona.' • 

111 Babaz, ohe'amava bestialraanteln 
sua donoa, la i mandò ;parocohÌ6 volte a 
pregare iche. tornassa dailui, ch'era pen­
tito ;8' ohe non'l'avrobbe più-maltrattata. 
Anzi dup' volta andò: lui- stesso; a pre­
garla; ma'iuulilmeute.'AcaSa sua non 
oi "voleva tornare; -; .> - ' ; '•':' 
• ;La Stanaiponosoeva .par troppo l'in-
dole'brutale di-lui e stava troppo bene 
dal suo padroue;'per'muoversi da' Ba» 
d o v i n . - ; • • ' ' • ' > • • ' ' • •' • ' ' ; . ' " 

'Eppure èra 'mSdrel Era madre a non 
avrebbe'più ipot'uljo ; soffrire maltratta-
meliti eperoosse.i! 

l'La'còaa-erano-a questo punto.; Il Ba­
baz piùiiesaaperato'ohaniai;-la ragazza 
più decisa che mai a non ritornare al 
ano domicilio. ' ' " 

Finalmente, mercoledì alla 3 pome­
ridiane, 'il Babiiz ai'' presentò ::alla Sua 
donna/ a liadovin.ioogliendci il momento 
opportuno la cui' il 'padrone di'Caaàiartt 
andatof'tì'ol boyi.-nei ,oa'mpi-,..i/.:i..)iii.i/ 

Ba :trovò.:a9la.i,E certo il desiderio 
brutale, il desiderio del maschio, deve 

, essersi acuito alle ripulse di lei, della 
.sua amante. Il Babaz, allora, dev'esser 
divenuto furente. 

— Ah, non vuoi venire? - ^ le dava 
aver detto — .a te I 

E l'afferrò pel capelli e col coltello 
la scannò. , . . . ; 

Non sazio, anzi, la belva rigirò l'arme 
omicida noU'orribil ferita, lacerando 

"-tfltt0''.il pollo alla;,dputtft,j,menti;e':il san­
gue le imbrattava le vasti, vittima in-
Docaute e' dolorpsa 1 
. Poi —. cosa più orribile ,,aBoora,! —-
pare che quel mostro abbia trovato 
sfogo, su quel cadavere, alla s'ita soz îa 
bestialità, , ,, 

Una pagina degna di Zolal 
Appena si scoperse il cadavere della 

ragazza, i gendarmi si mossero alla r i­
cerca del colpevole,,, da tutti,.'indi­
cato nella persona del Babaz. Molti 
infatti lo yidaro'uaoire,in3apguinatq ed 
itffranto dalla casa della Stana. 

Si recò tosto sul luogo la commia-
sipne giudiziaria,, ooi, mpdioi. 

.La,,sezione, cadaverica della. Poljafc 
condusse ad una dolorosa .scoperta.. 

Ella era incinta, in quattro.niasif di 
due.gemelli maschi! 
, L'autorità del nastro tt'ibuaaie fa.gli 
opportuni rilievi sul trnué fatto di.saa-
góa.. ", 

IJn lugubre particolare. La belva u-
mane, ohe ora è stata tradotta agli ar-

,reati, è precisamente dello stesso yil-
!lpggio di: quel Drasioh, 'omicida, che 
venne qui, appiccato quattro anni, or 
sono. 
, A voi, fautori della pena di mortai» 

. , ^ , : ; :y iVE L A RUSSIE!;: . ' ; ; 

, A Nuovo Marghéland, distretto ;di 
Turchestan, in Russia, dioiottp parsòiis 
spilo, stato condannate a. morte. , 

L'im.peratora .àllessandro ha commu­
tata la.pena a dieci di loro in quella 
"dèr lavori, forzati a vita aelta miniere 
della-Sibériati; ;.;, :.- '.,; ; . 

Gli altri sono stati appiccati sulla 
gran piazza dèi Vecchio Marghelaiid. 

' I l loro 'vcadaveri sono stati lasciati 
sulla'forca-sino alla ore 8 della sera. 
: ;il'giornali francesi, che erano diven­
tati idrofòbil all' epoca' della esecuzioni 
iù''Serbia, 'quebta volta-sonò muti e non 
dànn'^ segno di alcuna indignazione.' 
: Non per alente a l a aileatil 

PERCHÈ FA TANTO CALDO 

Il calore eccessivo ohe si è,.manife­
stato in questi ul6imi>;giorni;;B.più pre-
oi^amante deilla aera dal 14 a tutt 'pggi, 
viene attribuito a. un soffio, potente di 
spirpcop africano, auziohà a. una diretta 
azione dei popanti raggi solari. ; ;: 
, ,B deve, essere, oosii aaoha par un 

fatto, phe pipe ;le più. alta.temperature 
non ai sono avuta nei paesii general­
mente e notoriafljente più caldi, come 
ad,esempio Foggia, e Locoo, ma a Mi-
lanpj.i'irenze, Bologna,. Roma. 
,. ,L'ala dello spiroppo ha anzi allargato 
il suo volo oltre i consueti confini ed 
ha giuoQato;un brutto tiro ai nostri 
viplnidi-pltre-Alpi,'.facendo salire la 
colonna, del mercurio, a 40 gradi centi­
gradi,,a, Parigi, a 41 a Biarrit'd, ,e a 
45, all'ombra, a Bordeaux. ... 

E di questo clima da Senegal, \ me-
tei'éologì inòoipaho non il sole, ma il 
vento,;.; ed a provarlo fanno osservare 
come; non vi. sia proporzione normale 
fra il calore all'ombra e quello segnato 
in pieno sole; la differenza in gradi è 
inaignifioanta. ' ;; i 

Lo scirocco intiapldito dal passaggio 
aiitraveijao il Mediterraneo, diffloìln^eute 
si è mai spinto in Francia oltre la valle 
del Bedano : quast'anno, come si è detto, 
ha gratificato dei suoi dardi iiifuppati 
aaoha i parigini,, i,quali hanno visto il 
termometro salica sempre, da.35 ..caotiì-
gradi, a 31,8 a 40, e a 40,3. ,; 

Lia vlî tù di uua ^erva 
sotto oatenacciii 

Un curioso fatto è stato scoperto a 
Madrid ; .; 

Una giovane domestica di una /Ven­
tina d' anni, dotata di una bellezza ri­
marchevole, si è presentata al'dispen 
sario di un quartiere di Madrid/ doman­
dando ai-'imedioi di farlo un'operazione 
di una natura alquanto particolare, che 
per quanto poco difficile e grave, è molto 
rara negli aonali deila medicina. 

La persone che hanno visitato il mn* 



IL F R I U L I 

aeo Dessert, possono rioordarai dì aver 
veduto fra gli strumenti bmsrri del 
medi» evo, corti oggetti di oui si ser­
vivano i BÌgnori per aaaicurarBi della 
fedeltà delle loro spose, qusndo intra-
praiidavano dei viaggi lontani, e spa-
oinl mente in Terra Santa. 

La giovane domestica in questione, 
era vittima dì un tale eooesso di diffi­
denza 8 di precauzione. 

Ella aveva relazioni con un medico 
vedovo, il quale, essendo partito per 
esercitare la sua professione fuori di 
Madrid, non aveva trovata niente altro 
di meglio ohe di mettere sotto oatenào-
010 la virtù della sua amante. 

Da tre meai la giovane era aasogget-
tat» a quel regime, ohe ella trovava 
B«sai duro. 

La giustizia ha aperto un'inchiesta. 

IL SRAN FIASCO DELLE FESTE 
nllc TaillerieH 

Lo feete delle Taileries, organizzate 
a Parigi per an'ioohlre una dozzina di 
imbroglioni francesi e per soooorrers i 
colerosi del Volga, anche qoeat' anno 
hanno flaaoheggiato oompletaraenta. 

Tutti i giornali ne parlano e sono 
furibondi. 

Ecco un sunto dalla esposizione fi-
nanaiaria delle feste-. 

S)>eae fatte 160,000; spese giornaliere 
per la durata delle faste 15,000: totale 
delle spese 175,000. 

Incassi 50,000; nolo dallo spazio ai 
saltimbanchi, eco. 25,000; totale degli 
incassi 76,000. 

D.aavanzo 100,000 franchi. 
Siccome l'aritmetica non i nn'opi 

niouu, oosi queste cifre pitt d'ogni ra­
gionamento danno l'idea dal dome que­
ste feste furono organizzate e dirette. 

L'impresario delle medesime, ohe è 
il giornalista Leone Perrin, visto il 
defloit enorme, s'è recato da Oarnot per 
interessarlo ad intervenire in suo fa­
vore per fargli ottenere l'antorizzazione 
di prolungarle. 

Ma non ottenne altro ohe un rifiuto, 
poiché Ouroot gli dioluarò ohe per cor­
rettezza custitnziouate egli uou poteva 
assolutamente metter voce nell'argomento. 

L'altro giorno, ultimo della, festa, 
l'iniroito fu di 9000 lire, ma il disa-
v,inzo resta tuttora enorme. 

Dioeai che Perrin muoveià molte que­
rela ai giornali ohe l'attaccarono. 
t . , . g ; g g » | .11. ||IIIIIJ_ Ili Il ) 

É ormai acoertato ohe i biglietti di 
Lotteria ohe riportarono le vincite prin­
cipali, furono sempre quelli acquistati 
all' ultima ora e, di questa innegabile 
verità, possono far fede i fortunati vin-
oìtori dei premi da 250,000, 200,000 e 
100,000 lire, residenti a Qenova, Napoli, 
Eoma, Palermo, Molfetta, Stradella,.Ca' 
tania. Orlatane, Milano, Castiglione, 
Hesaar-Marino, Savona, Cremona, ecc. 

Siamo ora agii i<goccìoh dalla emis­
sione dei biglietti della grande Lstieria 
Hazionttia, autorizzata eolia legge 21 
aprile 1890, n. 6824, serie terza. 

L'estrazione avrà luogo irrevocabil­
mente il 31 agosto corrente. 

Vinoite da lire 200,000, 100,000, 
10,000, 5,000 eoo., pagabili in contanti 
e garantite dalla corrispondente somma 
depositata presso la Banoii nazionale 
sede di Genova. 

I biglietti favoriti o no dalla sorte 
in questa estrazione, non perdono il 
valore, perohè continuano a concorrere 
alla estrazione del 31 dicembre dell'anno 
in corso. 

La vendita è aperta in Genova presso 
la Banca fratelli Casareto diFrancesao, 
via Carlo Felice, 10, Genova, e nelle altre 
Ditti pte880 i principali Banohieci e 
Cambiovaluto. ' , 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
25 agosto (1514). I francasi sono oo-

stroiti per fama a rendere la lanterna 
di Genova a\ doge Ottaviano Fregoso, 
dopo lunga ed ostinats difesa. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore è come il sapone: un insie­

me dì porcherie ohe toglie tutte le mab-
ohie. 

X 
La sfinge, Soiarada telegrafica. 

!. Luoenta — 2. Sfatico-- 1.2, Noma. 
Spiegaz. del monoverbo preced, 

EFFE-TTI 
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Per fluire. 
,/̂ gli esami in un istituto di giova­

notte. 
— Qual è il futuro del verbo amare t 
— Sposare. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINGIà 
Ver I'!«trH«l«»n» e l e m e n ­

tare* ^Furono soncesse dal ministero 

ilininento di atl{ioiiiiilli>. Pasi, 
cancelliere della pretura di San Da-
niele dal Friuli, riceve l'aamento del de­
cimi) sullo stipendio. 

r u r ( « «Il 9 0 0 K m , Si hi 
dalla I P, lire 20,494 alli provinoia i Eaoohinao (Attimis) ohe l'altra 
di Udina, per l'aumento di stipendio ai 
maestri. 

M'eo*ingega<ire. Nell'elenco de­
gli ingegneri civili licenziati in questo 
mese dalla Scuola d'applicazione di Pa­
dova, troviamo un solo nom» friulano: 
quello tiel signor Oddone Tosoliui del 
Distretto di Latisaua. 

Un po^ dì s to r ia 
a proposito di un « comunicato » 

Nel Friuli ie\ 13 agosto n. 193, oom 
parve nn < comunicato > datato da Monte-
reale ed intitolato: Cose comunali, Dae 
giorni appresso, Il gentilissimo Direttore 
<ii questo giornale, per annuire ad espres­
sagli preghiera, declinava ai Sindaco la 
paternità dello scritto: |iaternil& però 
dubbia, perohè negli annali del nostra 
stato civile, n& in quelli d'altrove, non 
si trova registrata, 

Sorsero pertanto congettura su ohi 
dovesse esserne 11 ver» autore e mdle 
sospetti s'andarono formulando a carico 
mio, per il semplloe fatto che un pra-
teas chiaroveggente Intendeva scorgere 
una certa analogia fra il comunicato in 
questione ed altri scritti miei, opmparsi 
su diversi giornali; allorquando la sarà 
di lunedi 15 corrente, oerto F, 0 , mi 
invitavct a portarmi a casa sua, dove, 
per tagliar corto, alla presenza di te­
stimoni mi chiese s'era vero che 1' au­
torità, municipale andava io traccia del­
l'autore della corrispondenza. Avutane 
da me risposta afiermativa, dichiarava 
esserli) egli, e rassegnavami in seguito 
il mandato di rimettere al Direttore del 
Friuli una diohiaraaione tendente ad 
affermare la paternità e la responsabi­
lità di quanto egli aveva licenziato par 
le stampe, trincerandosi dietro un pseu-
domino. 

Ci fu pere un mouohard ohe, pren 
dando argomento dalla mia partenza 
per Udine,,sparsa la voce in paese che 
il vero autore dell' articolo sono io, e 
cbei temendo una iiuerela ohe mi prò-
ourasse alcuni mesi di carcere, alla ohe 
tiohella ero partito per detta città per 
arrestare, con mene e raggiri, l'uragano 
ohe mi sovrastava minaccioso. 

Sappia codesto individuo ohe la mia 
penna non vergò mai soritti anonimi a 
danno di alcuno, a, se ; paò, lo invilo 
pubblioamente a darmene la prova con­
traria. Sappia che coraggio no ho an­
ch'io : non di quello spavaldo da piazza, 
ohe contro i: violenti oha osassero con­
culcare i miei diritti di uomo e citta­
dino, invocherei |e pene sanzionate dalla 
legge; ma coraggio civile; di quello 
ohe fa forte l'iudividno a sostenere, 
.senza millanterie, i propri principi e le 
proprie credenze in faccia a ohiocheasia. 

E questo dovrebbero saperlo — spe­
cialmente qui in paese --- dove òom-
battei col mazzo della stampa un tale 
che io cappa magna portav.1 il baldac­
chino ed aspirava al sindacato, per tra­
mutare il Municipio in una sagrestia; 
qui dove oambattei un Sindaco da me 
ritenuto dannoso al paese; qui dove 
combattei un prete .intransigente; qui 
dove combattei nn rappresentante del 
moderno fariseume; qui dove combattei 
con mioedànnosfioBoziario un parente 
che pacca d'assolutismo; qui infine dove 
molte volte combattei contro le intolla-
ranza d'ogni apecÌ9;a, sempre pubblica­
mente, senza sottiuteni, sempre pronto 
a rispondere del mio operato, e mai ser­
vendomi di sotterfugi per rimanere nel­
l'ombra. 

Lo so bene: qui à ormai invalsa la 
abitudine ogni qualvolta su qualche gior­
nale oomparisos una corrispondenza che 
tratta di, cose nostre, di attribuirla al 
sottoscritto, abbenohè questi dichiari e 
protesti di non entrarot per nientei È 
invero un mezzo abbastanza comodo oo-
testo per incolpare a capriocio, ma del 
quale la gente ohe vuol passare per. o-
nesta non dovrebbe aervirsi. 

Ho scritto tutto questo perchè ci te­
nevo a pubblicamente diohiarare e pro­
vare ohe nel comunicato io queetione 
non ho avuto ingerenza alcuna, e l'ho 
fatto, non tanto par togliere il dubbio 
alla gente maligna ohe ai pasce di mere 
insinuazioni, ma par deplorare che qual­
che malvagio, certamente ad arte, sia 
riusoito ad Ingenerare nel nostra Sindaco, 
signor Gigoletti oo.. Armando, al quale 
sono stato sempre legato da vincoli dì 
amicizia, e prove ne ha avute parecchie, 
abbiaipotuto ingenerare, dico, il dubbi) 
tntt'ora esistente, che, per commissione 
ricevuta, aia io l'eatensore di tale sfogo 
giarnalistico, dovuto forse ad nn mal 
repressa risentimento. 

Se dopo tale franca e leale dichiara­
zione avrò tolto l'equivoco, niente di 
meglio, in,caso contrario de hoc satis. 

Montersala-Callliu, 112 agosto 1892. 
Armando Zolli 

da 
' fn 

rubata a oerto Olivo Louoig una eus' 
setta contenente 300 lira a carte im­
portanti di famiglia. 

Furono .subito avvertiti i reali cara­
binieri di Faodia, che attivarono imme­
diate indagini e trovarono poco dopo, 
la eassetta senza però il gruzzolo delle 
300 lire. 
. Il furto venne perpetrato mediante 
scalata in una stanza del Lenoig: 
quindi di una carta audacia fu l'esecu-

I ziyne del reato. 
I Quali indiziati autori dal medesimo 

furono arrestati certi Giuaeppe Lenoig, 
nipote del danneggiato, e Giacomo Sa-
batig, tutti e due di Racchiuji). 

GftOHAOà GìTTADIHà 
Dn l i o ' d t statiiiticii. Dal Bol­

lettino atatiatioo del Goiouaa di Udine 
pel mese di luglio p. p, togliamo i ae-
guouti estremi: . 

Condizioni meieorologicha. Pressione 
baromatnod media giornaliera 50.17 j 
temperatura massima 89.82, media 
22.56, .minima 16.77; umidità media 
giornaliera assoluta 11.92, relativa 
56.8; vento medio giornaliero con di­
rezione N6S'!V oon. una velocità in 
chilometri 1.410; quantità di pioggia 
caduta in 37 ore e mezza, miiliniotri 
143.5; glutini sereni 1, misti 28,>nuvo- 1 
lesi: 2, piovosi 9, temporaleschi 12, con l 
vento forte 2. I 

Nascile. I nati vivi furono 81, dei : 
quali 89 masohi e 42 femmine ; i nati , 
morti 2 dei quali 1 maschio ed 1 fem- ' 
mina; gli aborti 3. j 

Matrimoni. I matrimoni furono 8 dei 
quali 6 fra celibi, 1 fra vedovo e nubile 
ed 1 fra vedovi. . , 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 61 
dei quali 31 maschi e 30 fammine. 

ImniigraKloni. Gi immigrali furono 
81 dei quali 39 maschi e 42 femmine. | 
- Morii; 1, marti furono 62 dai quali 
29 masohi e 83 fammioe. 

Maoellt), Gii animali mioallati alpub-
iblioo macello furono 97 buoi, 1 toro, 
.102 vacche, 7 civutti, 92: vitelli vìvi o 
529- morti, 70 oaotruti, 57 suini. XI peso 
complessivo delle carni macellate tu di 
ohilogr. 79,767. Gli animali morti di 
morta naturale futouo 4 cavalli, 3 vao- : 
ohe, 10, vitelli e 4 suini. . J 

Conlravirenzioni. L^ contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 42, 
delle quali, 14 par polizia alcadala, 9 
per amarezza pubblica, 7 per vetture, 
10 por posteggio 0 2 altre in genere. 
Tutte vennero definite con componi­
mento. 

Qiudice oonoilialore. L? cause trattate 
dal Giudice oonoiliatoré furono 419 ab­
bandonate 0 transatte. Pronunciò: 11 
sentenze in ountradditorio e 53 sentenza 
in contumaoia, < 

V e r l'iatriizlitoii ttjSrarl», Il 
ministero della I, P. ha concesso un 
sussidio di lire óOO alla sezione agra­
ria della Scuola Normale femminile di 
Udine. 

'Vaglia postati (ru l'Italia 
e 8» V r a n e i a . K stato abolito il 
sistema dei vaglia postali, che dalla Fran­
cia si spedivano in Italia mediante let­
tera ai destinatari, con rilascio di scon­
trino, come ai pratica in Italia par va­
glia interni. 

D'ora in poi il danaro oha ai spedi­
sce dalla I"ranoìa non potrà esaere man­
dato che mediante i vaglia internazio-
anli ordinari, dell'arrivò dei quali gli 
uffici postali riceventi avvertiranno di­
rettamente |e persona a favore delle 
quali il vaglia à statò emesso. 

%P|taHI in VSwmuinla. Il mi­
nistero dalla guerra dalla Romania ha 
bandito nn appalto per la fornitura di 
10 mila coperte bigia da letto per l'e­
sercito rumeno. 

L'appalto si terrà in Bukarest il 17 
settembre prossimo. 

Lo offerta si rioevooo per l'intera 
quantità o per. lotti di 5 mila ooporte 
ciasouno. 

CungirutiiluslAu!, L'egregio prof. 
Emanuele Vitale, che tanti amici conta 
in Friuli per essere stato insegnante 
nel nostro Collegio Uocallis, direttore 
delle Scuole tecniche di Portogruaro e 
di Pordenone, nonché del Collegio di Ci-
vidale, fu dal ministro della pubblica 
istruzione nominato direttore della Scuola 
normale fainminila di Forlì, dove da 
qualche .anno inseguava matematica. 

All'egregio nomo le aóstte più ein­
cero congratulazioni. -?• 

A u m e n t o d i 8tl|>eniIio. A 
EosBi-Patoellottalia, insegnante di gin­
nastica nella Scuola Normale di Udine, 
fu elevato lo stipendio a 800 lire. 

]!Bi<in<<i «liei» 1.11 Bollettino della 
pnbblioa istruzione i'étja: nn de(ìratò;chB 
abolisce l'insegnamentpdegli eleménti 
di logoa e di otioa.iieglì istituti tec­
nici, e un altw decreto, con otti si mo-
difioaiio gli ofisri e 1 programmi degli 
istituti nautiòj, 

Ii« {inosie dell» Koriitd tru-
dntte In IngU-se. Leggiamo nel 
Corriere di Qorizia ; 

JSgregia persona ohe, tu amica dal­
l'illustre signor R. F. Burton, il cele­
bre vii'ggiatore e scrittore cho illustrò 
Oon la sua penna i Ca.<tellierl dell'Isiria 
e lantu si occupò delle nostre regioni, 
ci raotionta ohe nel 1876 lo stesso 11 Iti-
atre inglese volle Irapretideré uno stu­
dio dello opere di Pietro Zornttl; è pur 
compiacerlo la persoha fiho ci favorisce 
queste notizie gli regalava le tipeH del 
poeta friiilano in una edizione fattasi 
poi inoltii tara. ' ] 

Sappiamo poi ohe il grande soritiore 
filologo inglese ne feoa. degli estratti' 
tradotti per le .riviste migliori inglesi,' 
come no foce di distinti poeti dialettali 
bolognesi ed altri della penisola che 
tanto amava. 

| ja t|UK8tionc del prex'is» 
de* pniae. Uno che si iìrma Impar 
xiale ci manda una lunga lettera di ri­
sposta ad articoli comparsi in altri gior­
nali cittadini. ; la essa sostiene ohe. il 
pane che sì vende anila pubblica piazza, 
a bina e non a poso, il pubblico-: lo 
paga a cent. 42 e 43 al ohilogramiua. 

Invita perciò il pubblico a comparare 
il pane a peso e non a volume. 

V r à n i v i » a VApor^i Udlt ip -
l^uu I t u n i e l e . Per aderire al desi­
derio espresso da molti aignori dei pai!ii 
situati lungo la lin^a, la Direzione di 
questa Tramvia ha disposto, ohe, nella 
notte 28-89.corrente, alle ore.1,ani-, 
dalla Btazioue di porta Gemona, parta 
un treno spaoiale per San Daniele, per 
comodo di coloro che dasiderassoro as­
sistere allo spettacolo d'opera ai Tea.tfo 
.Sociale. 

I biglietti andata-ritorno, distributti 
ooll'ultimo truno del 23 correnta,.avr{inno 
validità par il ritornocol trenta suddetto. 

'ffcatro S n c l a l é , Una aerata 
d'applausi fu ' quella di ieri «ara per 
tuttr i bravi esecutori dell'^tóa. La 
nuova.soprano,; eiguofai.Pc[ri Maria, ao-
ooltain sul principio un pò' fi;edda-

•mante dal ' pub'lilico,' nian 'ikanij- ohe 
s'accalorò nell' azióne e nel canto, lo 
conquistò e fu fatta segnò di oàldiasimi 
applausi nella romanza del secondo atto, 
nel duetto col tenore sig.,tìalli, bissato 
a rièhlesta, e nel duetti'finale.' È utn'ar-
tista óprrettamente drammatica' e che 
sa traatiindere nel cantò la passiòne'dél 
personaggio ohe rappresenta. ' 

Ebbesì pura larga messe d'appliiiisi 
la gentile sigiiormaGiiJdici Maria.'; '; 

II distinto tenore alg. Galli è aémpi'e 
l'idolo del pubblico ohe giusÉsmwnie lo 
applaude ogui séra con vive òvaziniii. 

Cosi l'ottimo bari.liono sìg. Qnaocarini 
e l'egregio basso >ig. Fleg na otteiinero 
ripetuti battimani. 

L'orohestradiratta dal bravissimo oav. 
Gialdini sempre ottimamente. 

Lasco piiiitosto ft dtìBiderara, iâ i 
sera, la banda in aoana. Spariamo òhe 
in queste ultime sere tutto proceda 
bene come nelle precedenti. 

— Questa sera alla, ore 8 e mezza 
rappresentazione àaìi' Aido- Domani il 
aera riposo,. Sabato e domenióa, rappre­
sentazione. 

Buni ia UAUitHil. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Cozzi Amalia vedova Gltiussi;, ' 
Marzuttini oav. dott. Carlo lire 2,'Bia-

' Sioii -Luigi 1, Rigo don Antonio 1, 
Loiienburg dott. Francesco 1, Billia 

, dou. Giov. Ball. 1, Baldissera dottor 
Valentino 1, Antonini Giacomo 1, 
Jaouzzi Alesalo .1, Volpe cav. Maroo 

I 1, Tellini famiglia 1, Peressini fami-
I glia 1, Morgante Luigi 1. • 

i\ Zuzzi doti. Enrico, di Oodroipòi': 
Sabbadini dott. Lorenzo lire 2, Baldis-

1 sera dott. Valentino 1. 

Q«l»t! e ;B;b)nceio> La vendita 
per le famiglie al Calla Dopla si fa 

; anche nel cortile annesso alla ollalleria, 
; oon ingresso tanto dall'andito verso 

Mercatovacchio quanto dalla Riva del 
1 Castello. • ' 

Bollettini per Pacelli fer^ 
r»viari , Presso le cartolerie Marco 
Biirdusoo,; iu Meroatovaoohio e, via Ca-
vijur, si trovano in vendita i ìioliettini 
per pacchi ferroviari. . 

.RlngraiiiAuienta. La vedova 
dal testò defunto Giuseppe. Colavitti, 
rimasta dòn" cinque teneri batnbini, e 
priva; di ogni sostegno, 'raandàJisentite 
grazie a tutti quei pietosi ohe le furono 
larghi di soooorai, ed a'quelli che in 

quaIsiasi modo procurarono di lenire il 
suo dalore,:in tanta iattura; ringrazia 
puro coloro che vollero tiare l'ultimo 
tributo di affetto al suo nuro estinto, e 
rimarrà perenne la sua riconosoanzBv 

,.Alll di rinKiMzianienfo. Ni­
colò Variolo a famiglia profondamente 
comnioBsi ai sentono in dovore di ester­
nare i più einoeri ringraziamenti a tutti 
ijuei pietosi, oho.ool loro,intervento, od 
in qualsiasi altro modo, couoorecro a 
rendere piùsolantii le onoranze funebri 
dell'amatisèima lóro estinta Ermenegilda 
Tomadà-Variolo, a ohièdòiio d'essere 
compatiti ee nell'acerbità del .,!dolore, 
incorsero in qualche ommissione. 

--- Nell'immensa sventura della per-
dita di Ermenegilda Tomada-Variolo, 
moglie 8 madre esemplare. 11. desolalo 
marito, i fi|;li.e:gli amici deli'aiiaBiglia 
sentono vivamente il dovere di esprìmere 
agli egregi medici dott. G. Murort) a dott. 
Bartoloiheo Sguazzi, la .loro profonda 
rioonosoenza per l'in télligeijzà, premura 
ed affetto con cui quelle'eeìmio persone 
aselatettero nella lunga malattia la p c 
vara d^fiinta. :,. . , , 

Udine,, 26 agosto'189a. .i 

IL ÌRE ALLE MANOYHJÈ;" • 
• Sarre 94, ore 10.40 ani. —l iBo 
.è partito, stamane alle 5 dal castello 
di S,irr? per Valgrisanijlie,, accompa­
gnato, dal generale Pellonx Dopo, aver 
presenziato alle manovre degli alpini, 
sì recherà ad Aosta; proàegtìendò pui 
:oon trend speciale'per Monza, •' ' 
• Il Re,,oltre a numeravoU sussìdi pri­
vati, concesse agli Ospizi,e alla flongro-
gaziune di carità di Aosta, elaigizioni 
per circa diacimlla lire, ed ai Comuni 
delle valli, ove havvi riserva di OScoia, 
oltre trentamila lire:' 
: Il Re sprecherà domattina: da^Monza 
^ Somma Lombarda..pure, cou^elliiux 
per assistere alla manovra delle divi­
sioni coutrappost^. ' 

Aosta' 24. óre 6 p. — S. M; il Re 
oggi, col ministro i^enatale PellOux, 
dopo di aver, assittico alla manovra.al­
pina dei . battagliunì Aosta, .Ivrea, 
Vicenza e Cadore, e della aesiia batteria 
'(}i montagna, gassò la riviàtà a Ville-
'neUve.' ''"" ' 

S. M. ha espresso la sua ammira-
razione per la brillante manovra, b la 
sua alta soddisfazione per io spigliato 
sfllameotp, malgrado le fatiiihe spppitr-
iats diirante sessanta giórni di esòur-
sioni nell'alta inontiigna. ' ' ' 

•Il Ee parte oggi perMilano. ' •'• • 
Milano S4, ore 7.20, p. , ^ Il fle, 

proveniente da Aosta, è passato p^r 
Milano, diretto a Monza. , , j .: 

Monza 24, ore 8 poim. - - ' I l Re, 
aébompagriatò' dal generale Pellbuii è 
arrivata alle 8.25 pam. 

CRONACA DEL' CHQLERA. 

In Italia |si sta benissimo. > 
, Havre 2.4i.:—;.I.dottori BrouarJól e 
Proust constatarono uo'epidafuia ol̂ o-
lériforme analoga a quella, d î dmtartii 
di Parigi; perciò non"-invàdente. La 
maggior parta dei malisli sonò guai'itl. 

Sowen 2 4 — ' Avvennero due inuovi 
oasi.ohulerici; un,daoéasa, in un .cacce-
rato. ,11! , ., 

Londra 24 — Lo Standard lia da 
Amburgo: Ieri à Amburgi) fuironvl 840 
oasi di'; colerai eoa 180''dedesBÌ. .' 

Ad Altona 31 casi. 
Il iZ)a% iVetos ha da Vifenaa: Dioeai 

che nella settimana scorsa sienvi 'stati 
sette dacessi,di colera a Costantinopoli. 

•. Bruooelles 24 — Il Colerà- è . aciip-
piato ad Anversa e a Journal. 

Amburgo 24 — 1 giórnsili-sono di­
scordi nel numero dei casi- di colera. 
Secondo \e Hamburger NaohrioMen 
i casi sono trecento, dei qli'illì 120 sono 
morti. ' - •'••'• ' • ' ' < • ' • '•', 

' ; Anversa S4 -^'U -colera-- ài 'b-ag-
gravato; cinque malati, entrati' ieri al-
rOspedale; sono mòrti. • " ' ' 

Pfirigi 24 — lì No.tiorial pretende 
ohe oinqUa colerosi da Parigi iiiroou'stati 
condotti atamanàiall'Oapddalé di 'Saint 
Louis. ," •",- ''ì'''"! '-''•"' 
; Parigi 34 — D* informazioni àé^dnte 
dl'Ospadale di Saint l/ous, i cinque ttt'l-
lati, dai quali parla il Natiàriifl, àóBo 
colpiti da diarràa non ' ancora èaràtte-
rizzata. 1 . ' ; ' ' '"': 

Lisbona 24 -̂̂  Le provenienze dal­
l'Austria,, dal Belgio, dalla 'Germania' e 
dalla ;Tui!ohiai sona sottòpo'ate a qua­
rantena. ' . ' ' " ' •' 1 !' -
/ - Madrid 24 '^ Le; provenienze dal-
i'Havte e da Anversa, furono sottopt̂ -
sta, ad unai osservazione di' tre giorni; 
quelle di ^Amburgo ' sonò 'sottoposto -a 
quarantena.. ^ ' • ' ' 

..Vienna 24 -T In seguito'alla'com­
parsa dal colera- ad' Amburgo, il- Go­
verna ordinò ohe alla frontiera di Tes-
oheo, ai oamhino 'i vagotti' e si sottò-
pnngano •*.-Visita'medica i viaggiatóri 
e i b a g a g l i . •' ' : •:-:i • i . ••• -i- • ' • 

BeWmo.'i8-̂  —'Tiitte' le provaiilénze 
da Amburgo e da Altona per ferrovia, 
si sottoporranno a rigorosa dlsintezione 
alla; stazions di Berlino dà òggi, ' 

; - 1 1 1 , 1 1 1 ' . , ' . , 1 ' , ^ 1 . . , ^ ' - • - ' 

Notizie giunte alla Consulta dàlia 
legazióne italiana di Bruxelles, direU-
bei!0 ohe il oholera nerBelgio è acop-



IL FRIULI 

piato con maggiore violenza dì qnaato 
iinnanzliii In Stefctni. 

lotaniiO' In Direzione della Sanità an­
nunzia che le condizioni sanitarie in Italia 
sono eooellenti. 

La fatnoaa clausola dei vini. 
O l i o l i p u B l ' c » ! 

!1 Popolo Romano la uà importante 
articolo tnoalra il torto dell'A.aatria nella 
qaeatiuue delia ciangola rat vini. 

L'Anstria deve pel 27 agosto risol­
vei la secondo equità e giuslizia, . 

Non faujóìlólo, I' on. Brin ha diritto di 
domandare l'indennizzo di danni gravis-
Bimi. ^ _ 

» • 
Notizie da Tri'eate informan') ohe il 

Governo austriaco, dopo una terza ana­
lisi degli olii pugliesi, riconoscendo il 
ptioptio torto, Il ammlaa. 

Monumento Sarpi 
IJ» statua del grande consultore della 

Repubblica Venata, opera del Marsill, 
!è pronta nella fonderia Vianello a S. 
M. Maggiore a Venezia. Fra giorni sarà 
innalzata ani piedestallo m campo S. 
Fosca. 

Lavoro per 2000 operai 

Lunedi a Boma si 'firmò la conven­
zione per la ooncessione dì derivare 
dall'Ani'ene au canale irrigatole e per 
forza motrice. 

l ' lavori si potrebbero iooominolare 
in settembre, e per quasi no biennio 
darebbero lavoro a dna mila operai. 

Una $ig|ioraiCliB si gitta nuda 
(IMI i i t t t e r i s p i i l a u o 

A Voghera, martedì mattina alle tre 
e mezzo, mentre i fruttainoli dispone-
vanoi'Ia loro merce sulla piazza Vittorio 
Emanuela, pel mercato si sentì cadere 
in frantumi no vetro, e subita dopo dalla 
finestra dove il vetro era stato rotto, 
si vide cadere il corpo ignudo di una 
donna. 

Nel tempo istesso, dall'interno dalla 
casa si udirono grida strazianti. 

La aignora Silvia Rusconi — moglie 
al aig. Luigi Rusconi, uno fra i primi 
negozianti di quella città — era oa-

,'dUia dar terzo puno della sua abitazione 
' ed era rimasta, cadavere all'istante. 

Da pareochi anni la signora Rusconi 
. era «itetta dà una malattia nervosa e 

in questi ultimi giorni soffriva di ver-
' tigini. : • . - . , 

. La ,oittadinanza è vivamente impres­
sionata per questo triste fatto. 

; N O T I ™ E DISPACCI 
:' DEL MATTINO 

Un discorso di Bonacci 
L'oQ. Bonacci guardasigilli 

ìpronunzierà domenica un di-
scorao -politico a Jesi, spiegando 
la sua condotta come deputato 
e come ministro. : 

L.e pensioni 
' . I ministri G-iolitti e Grimaldi 
decisero di tenere frequenti 
riunioni p^r studiare,i provve-

dimeati onde impedire che si 
aumenti ancora il numero sem­
pre crescente dei pensionati. 

Da Fonseca è morto 
Dispacci da Rio .Janeiro danno 

notizia delia morte avvenuta 
r altro giorno del generale Da 
Fonseca, che ebbe tanta parte 
nella rivoluzione che detronizzò 
l'imperatore Don Fedro, e pro­
clamò la repubblica. 

Massacro smentito 
Zanzibar 24 — Le autorità 

tedesche smentiscono categori­
camente il massacro del barone 
Paul e di altri capi della spe­
dizione tedesca inviata al Kili-
mandlaro. La stazione fu occu­
pata senza combattimento ed 
il distretto è perfettamente 
calmo. 

Uragani) 
Londra 24 — Un uragano 

terribile è scoppiato in Inghil­
terra ed in Irlanda. 

COSE ^>ARTE 
li'cc H d g a r B a B r u s e i a 

o In s i i l i 
Scrivono alla Gazzella di Venezia'-
«L'esecuzione àeWEdffar ohe la intel­

ligente impresa De Comis ha allestita 
al Teatro Grande di Brescia, è degna 
del maggiore elogio. La Zìlli è Tigrana 
irreprensibile cosi nell'amore, come nel­
l'odio e nella vendetta ; la Pizzagalli è 
deliziosissima Fidelia ; Pesaina un otti­
mo Frank, ed ottimo pure il Durot nella 
parte di Edgar, se una improvvisa in­
disposizione uoo avesse tolto la robu­
stezza alla simpatica sua voce. 

Perfette le masse sotto la guida di 
Edoardo Mascheroni e dello Stefanoni, 
distintissimo istruttore di cori. Splen­
dido l'allestimetito scenico, < 

m o T K ; « L C Ì R E C O L I : 

Epoca delia maturazione delie uve 
l a I t n l l n . 

Per la maggior richiesta ohe vieu 
fatta in quest'anno delle uve, special­
mente per l'esportazione, ricaviamo dalle 
pubblicazioni ufficiali del ministero di 
agricoltura alcune notizie interessanti 
e d'attualità circa la maturazione del 
l'uva. 

Risulterebbe pertanto che quantità 
notevoli di uve, in parte commerciabili 
da tavola, in parte da vino, sono già 
mature nell'agosto nelle parti piane 
dulie provinole di Piacenza, Reggio E-
milia, Parma, Padova e Lecce ; seguono 
a breve distanza, cioè, agli ultimi di 
agosto e primi di settembre, sempre le 
parti piane, delle provincie di Ravenna, 
Vicenza, Verona, Mantova, Modena, 
Alessandria, Lucca, Livorno, Forlì e 
Bari. 

Verso il dieci di settembre si avviauo 
le vendemmie nolle provinole di Ora-
mona, Bologna, Ferrara, Pesaro, Pisa, 
Grosseto, nella parte bassa .della Valle 
del Pescara (Abruazi) e nelle provincia 
di Foggia, Siracusa, Caltanisetta e Sas­
sari. 

Verso il 20 settembre le vendemmio 
a> fanno generali nelle parti di collina 
e nelle vallate delie provinole aoprao-

ÉOLLÉTTINO DELLA BORSA 
UDINE, 25 Agosto 1893. 
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oennate, e si avviano quello delle pro­
vincia di Cuneo, Torino, Genova, Porto 
Manrizio, Como, Brescia, Bergamo, Tre­
viso, Macerata, Ascoli, Firenze, Arezzo, 
Siena, Perugia, Roma, Caserta, Napoli, 
Cosenza, Reggio Calabria, Messina, Ca­
tania, Qìrgonli, Trapani e Cagliari. 

Il grosso delle vendemmie si farebbe 
invece nell'ottobre e si spinge talvolta 
finn nel novembre nelle provincie di 
Cuneo, Novara, Pavia (Voghera), Son­
drio, BuMuoo, Anoona, Aquila, Campo­
basso, Benevento, Avellino, Potenza, 
Catanzaro e Palermo. 

È evidente ohe, date le diverse va­
rietà ili uve cha si coltivano, la matu-
ranza dipende assai poco dalla latitu­
dine, ma piuttosto invece dall'altitudine 
sul livello del mare, dall'abbondanza 
di umidità specialmente nel terreno, 
dairesposizione e dalla qualità dei ter-
reni. 

Per le ave da tavola la maturanza 
comincia per le più precoci, verso il 15 
di luglio e in Sicilia se ne trova ap­
pesa alle viti nei giardini anche nel 
marzo Buooessivoj più ordinariamente 
si stacca e si conserva in locali chiusi 
fino ad aprile. 

Corriere commerciale 
S c i e 
Milano, 23 agosto. 

Il mercato continua nelle buone di­
sposizioni abitaali, ed anche oggi le 
domande nei diversi articoli furono non 
poco attive. 

D'altra parto si accentua sempre più 
anche il crescendo delle pretese, e la 
mancanza di lavorati fini e relative 
greggia; per cui gli affjri vanno ridu-
oendosi in difetto non di bisogni, ma 
di merce trattabile. 

GIUDIZII AMERICANI 
s u l l a p i i b b l i e l t à 

Barnum. «La via della ricchezm passa 
attraverso l'Inchiostro della stampa». 

Bonner. « Sono debitore della mia im­
mensa fortuna al frequenti annunzi », 

Franklin, • Figlio mio, fa affari colle 
persone ohe fanno delle inserzioni nei 
giornali : tu non perderai mai nulla ». 

Stewart. « Sono gli annunzi ripetuti 
a continuati ohe mi hanno procurato 
ciò che posseggo >. 

Thomeus (Il rlcoo milionario). « Il 
commerciante che al nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, o non è 
pratico, 0 non capisce l'anima del tempo. 
Esso mette il suo lume — so ne poa-! 
sede uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea< 
pratica, e che sarà facilmente spento 
dal, tumulto del combattimento della 
vita che passa sopra. Un tal uomo si 
conosce dalle sue azioni senza spirito, 
senza magnanimità e senza liberalità f 
vegeta meravigliandosi del auoceaso de­
gli altri e lamentandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per I' uomo Indu­
striale quello che è per il cieco il senso 
dell'udito, 

Vanderbllt, > Come può il mondo sa 
pere cha voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conoscere! > 

BoriTTi Ai.aasANnRO gerente nfp'in, 

Interessante notizia 
Con garanzia del pagamento dopo la 

guarigione, mercè trattative da convenirsi 
coir autore, si sanano radicalmente in 2 o 5 
giorni le ulceri in genere e le gonorree 
recenti e croniche in ambo i sessi, siano 
puro ritenuti incurabili, ed in 20 o 30 
giorni qualsiasi stringimento uretrale, bru­
ciore, incontinenza, catarro, flusso, ecc. col 
semplice uso dell'Iniezione o ConfottiCostanzi, 
À seinp'icfi rî  hienta sì spedisce /gratis un 
foglio testò pubblicato col tìtolo: Miracolo 
scientifico in cui figurano oltre cento 
dofiumontl dei più recenti fra certificati 
medici e lettere di ringraziamenti di am­
malati guariti, anche do scoli e restringiraootì 
cronici di oltre 20 anni I Detto foglio lo sì 
può avere da tutte le Farmacia depositarie 
di dette specialità, A Udine presso il 
farmacista A n g u s t o B o s e r o alla Fenice, 
Prezzo dell'Iniezione L, 3, con siringa io-
dispensabile a becco corto t . 3.50, e dei 
Confetti per chi ron ama l'uso dell'Iniezione 
scatola da 50, L. 3,80, 'lutti con dettaglia­
tissima iiitruzione. In provincia, aumento di 
cent, 75 per le spese postali, (25) 

Istituto-OonTitto BARBERIS 
ANNO XIX 

Torino -Via Glbrarlo, N, 22 • Casa propria, 

Unicamente preparatorio 
alia r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Miitari 
ed Accademia Navale 

•090909®0»0®00 

GLI ULTIMI BIGLISTTÌ 
e probabilmente i più fortunati delia 
e S r a i i i l c S i n l t n r i n NHasitininìi!! 
autorizzata colla hfg'i» 24 aprilo 1890, 
N. 6824, Serio III, trovansi in vendita 
in GENOVA presso la Banos Fratelli 
Gasareto di Franoesoo, via Carlo FHlioe, 
lo, e presso i principali Sanohieri e 
Cambiovaluto nel Regno. 

Premi da lire 
200,000 -100,000 - 10,000 

5000 eco. 

pagabili In contanti senza alcuna rite­
nuta, verranno sorteggiati nelle Estra­
zioni ohe avranno luogo irrevocabilmente 

il 31 agosto s 31 dioembra 1892 
Un premio garantito ogni cento nu­

meri oltre il concorso a tanti altri e-
ventuaii per più di 

iLinv: 4oo,ono 
A garantire l'esatto e puntuale pa­

gamento di tutti i premi por I,400,0r0 
liro venne depositato presso la Banoa 
Nazionale, Sede di G-enova, la eomma 
corrispondente, 

•O9OOCMMO0O909 

Avviso interessante 
Si rende noto'che nella macelleria di 

proprietà Alessandro Morganto successore 
a Giacomo Ferigo, sita in IMeroatoveochio 
angolo vicolo Pnièal, a principiare da 
oggi si praticherà la vendita di cftrni 
di Manzo e Vitello ai seguenti modìoi 
prezzi: 

Manzo di prima qualità 
I taglio al ohilogramma h. 1.50 
II . „ • „ 1-40 
III „ , „ 1-20 

Vitello di prima qualità 
l taglia al ohilogramma Xi. 1.60 
U „ „ • » 1.80 
III „ » » 1 - -
Frittura „ „ 2.—' 
I prezzi non temono concorrenza, per­

ciò spera di vedersi onorato da numerosa 
clientela. 

Udine, 33 agosto 1892, 
Alessandro Morgante 

Albergo POLDO 
SIsziona balneare 

PIANO D'ARTA 
M e t r i 500 

Alb"rgo rinomato, amena posizione, 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 
Grandiosa sala da pranzo, salotto da 
musica e bigliardo. Ottimo servizio. 
Carrozzo per la Staziono e gite. Posta; 
0 telegrpfo. 

Conduttore e proprietario 
OSVALDO RADINA DEREATTI 

Unico conceBiionario per la 
ff'outo CumiKiinle 

Acque Pudie Minerali 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

bachi a sistema eellulare 
Celle - Garze 

Enveloppas con pezzuola - Gonetll 

Soalole per la oonservazlona del iseme 
e 

Deposito oggetti di miorosoopla 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Troppo, n. 4 

ELEGAfZA 
solidità, sd scoaom.ia 
III signorina V l t l o r i n C i m n d a r , 

allo soopo di Booreacere la sua clientela, 
fabbrica ora I t lMt i mi i l l i s i i r a a 
prezzo variante "dàlia B alle 10 liro. 
• Inoltro si fa un "dovere di avvertire 

lo signore e signorine oh» trovansi fuori 
di tTdms che ijuai'in desiderassero a-
vere dei suddetti busti su misura' do­
vrebbero spedire o far capitare un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n. 8. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fanno 
sper.iro di essere favorita da numeroso 
ordinazioni. 

§ p e c l n l l l i k beant i t r u f o r a t l 

Acqua di Petanz 
ca rbon ica , l i l ica, 

ac idu la , 
gazoiin, aMtìciiitlentiea 

molto suporiore allo Viehy 
e GiissMbler 

aooellsntlssima acqua da tavola 
Ceriiflcati del Prof Guido Baccelli di 

Eoma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e'd'altri. 

Unico concessionario per tntla l'Italia 
A. V . R i d o n o - V a i M o . Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

Pietro Zorotti 
POESÌE 

e d i t e « d i a e d i t « .. '<; 

pubblicate «otto gli annpio! aoU'Aeadomi» ai ÙiUno 

2 volumi con illuslraziom 

presso le cartolerie RI. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

l i i r e » , 
Volepdo la spedizione franca,a do­

micilio nel Eogno aggiungere oentesimi 
60. 

Aoq[uisto da farsi pel prossilno cen­
tenario del poeta. 

Successo -, Successo - Snecesso 
Il non plus ultra d ci successi l'ottenne da 

ultimo il sig. A, Causseau inventando 

' LA CAV.&RIIIKI • 
rimedio sorprendente e I n f a l l i b i l e per la 
distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

I lisultati ottoniiti coU'uso della polvere 
Cafardin superano dì gran lunga quelli degli 
altji preparati che trovansi in commercio. 

Chi ama dunque In pulizia devo senza 
alena indugio pone nel bor,iellino BO cent, 
recarsi all'Ufficio Annunzi del nostw Gior­
nale, via della l'iefottura, n. 6, Udine, a far 
acquisto d'un pacchetto della prodetta poi-

5 VE3STITI F A T T I P 
^ d a l i re 1 4 a lire 4«». ^ 

i YESTiTI SU MISUHA^ 
d a l i re 'JiS a lire iS». 

SACCHETTI TELA, ORLISANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

i 

i da l i re JL a l i re 3 0 . 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Meroatoveoohio, di fianco al Caffè Nuovo 

® 



•i ìj F R ! TT L ! 

J^ iin|ersdoinx p,er Ji Mrk^^- 4 ri py.yiìo e«ie1tìslYawieT»tp presso FATOTOÌniS|trazionp del Gi9i |nale i n U d i n e . 
s^r^i'io (revr9,vift>:i,<>i> 

PER LA l:;0WSERVAZIONE E 8VI,L,U|PP,C| 
2.15 f. 
8.10 p. 

10.30 p. 
10.66 p. 

Partonm 
DA TsmiaiA 
T). 1.65 a. 

C.16 a. 
1045 0., 
aJlO'p. 
(i.05 p. 

10.10 p. 

BEI CAPELLI E DELI RBA 
» 4 COrNB A fOHTBBnA j{ DA ffoaTftilBiL 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0 . 10.8(1 a. 
D. 45ii p. 
0 . 6.a5 p. 

8.60 a. 
9 . « a. 
1.S4 p. 
0.69 p. 
8 . » p. 

0 . 8.a ) a. 
D. 0.19 ». 
0. J.ai) p. 
0 . .4.45 p. 
U. 0.27 p. 

U n a ch ioma fol ta e 

fluente è di gnu ooroDa 

della bel lezza. 
è la 

L a bt irba ed 1 Cjapelli 
B^glungo'iio al l 'hoiko 'à-
Btìi'ltb 'iH bellpz^ft, di 
toizA B di i enno . ' 

DA Vm^S A TRtBSTB II SA THIK97E 
M. a.46 a. 7.37 a. » 0. g.lO a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. Il M. 9.10 a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0, 4.40 p. 
0 . 6.20 p. ' 8.46 p. Il M. a.itB p. 

»sw 
tm 

J>A CDIHS 
M. fi.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0 . 8.80 p, 
M. 7.84 p; 

A wam* 
9.15 a 

10.66 a 
4,60, p 
7.80 p 
7.6» p 

A UDIHR 
10.67 a, 
12.46 a. 

r.46 p. 
1.20 a. 

m 

Ii 'a<!i |ni» d i C h i n i n a d i jLng; | ! lA,M|^;i |ui>^ e|,<|j. i^op.linujdo rinfrescante e limpido ed inteiamente composto di sostag?;,veg9^1{. j | i{p tpp]^^ j i ' inps | i ' ' i 

mobile booti. Nsn camb a il colora dei capelli e della bafba e ne, impedisce la caduta prematnra. Essa ha dato risultati iiqmediati e soddisfacentissimi anche quando la j 

caduta giornaliera del capelli era fortissima. E Voi, o madri di famjgli», nsate del l 'aeqwi» d i C h i n i l i » d i A i i j $ o i o l l | l g o n e ^ c , e , pfji fosjri figli djirante r ado- | | 

Icscenza, o fatene s^pipre con t inpre l'ujp e Icrp t\ss|purorete un'abbond mto capigliatura. ' 

Tutti coloro che hanno,i capelli sani e robusti dovrebbero pure u^are l ' a i q u o d i C l i l n l n a d i l i n c e i » M l j g o n é e C> e cesi eviterete il pericolo de l la ! 

I eventuale cadnt^ di essi o di vederli imbianchire. 

Si Tende in italo (flacon) da U r o a e 1 . 5 0 , ed in l)otli?lie da litro a Ilr.- ' 8 . 5 0 la bottiglia. — Per la spodiiiotii per picco p99lale aggiungere c^enf. ^ O . 

A Udine d i i signori: Mason Enrico cfiincagliere, Fratelli Petrozzi parr^cohii>ri, Miiiisini Francesco droghiere e Fsbris Angelo farmacista. — A Maniego da Do-

I racgu SiWìofarmacista — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoiiante. — A Spilimbergo da Orlandi Eui?enio a dau Pratolli'iL'irise — A Tolmezzo da Chiussi fjrmacista 

A oivii>Ar.E DA orvtnAi.8 A uDms 
6.81' ». I 0 . 7.— a. 7,28 ». 
9.31 a. M. 9.46 i . 10.16 a. 

11.61 ». M. 12,19 p. 13.60 p, 
8.67 p. 0 . i .20.p. 4.4a p. 
8.02 V'ì'O.JSM%^^^^JM^. 

»x poai'oeB. , A rinisiB 
M. «.tì a. 8Ì66 a. 
0 . Ii!l8 p. 8.n<b. 
M. 6.04 p. 7.16 p . 

Cainoldanza — Da Portogtuaro per Veneri» allo 
oro 10.04 ant. 0 7.44 pom. D» Vencula arrivo 
«ro 1.05 pom. ''' 

NB. Il trono sognato colP asterisco * ai lormas 
Casarsa. 

9BABI0,raiLI)A TKAMVIA A VAPORE 

EIA DDIMK , A POBTOaa. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1,02 p. S.ii5 p. 
OO. 5.19 p. 7.33 p. 

PBj;(cn«(j Arrifi 
DA CDIKB A B. DAKlStB 
S. F . 8.—a. 9.42 i 
S.F. U. iBa . l , _ p . 
S P. 2,36 p, 4.28 p, 
S.F, 6,66,p. 7,42 p. 

Partenzf Arrivi 
DA 1, DANlBbH A UDISH 

8,50 a, S. F . 8.82 a. 
i l . ~ ' » . S. T. 13,30 p, 
1,40 p. a. F . 8,30 p. 
0.— p. S. T. 7,20 p. 

m 

SIROI'l'O i > n t l » i a i H l o o pi-r MMUIUI) -cgrati/ a l i sifiUa^ più oitinata agli litri sistemi 

PILLOLE L, 5, per gonorree lo più ostinato, 
,di ,«ara depiiraudo il lautiie L, 5 

lNJRZ105tC.''AiVriGU.NOaftorCA l 
moocetta e perdite bianche 

UNGUENTO SOLVENTE per glandolo ingrossate, gozzo e stringimenti nretrah guariti 
senza siringale candelette L, 3 — ^ 

SOLUZIONE par guarire piaghe d'ogni spec e di malatti^ georete recenti ad invecchiate 
da anni L, 3 — ' 

Rimedi approvati dal cmsiglio superiore di sanità dèt Ministero in Borni 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » t r jBwtJA, Milano via Passirella, 2, vi«t<i e cimsnl a 

per Ictt, L 5 4 scanso di /ij!s(^(50siion> oiige î;() j^ui rjmedi ed istruzioni la firma a 
mano I», TKWCA. Depositi generali pei farm-nji^li in IJilanct, pr,cs50 lo stesso ]D. T l s i i o n 
e In ditta Calle Erba e succursale farmacia CnS,rba s9tto i pòrtici Galleria V. E che 
spediscono i rimedi in tutta Itilia con L 1 in pju franchi a domicilio. 

MALATa ' YEIiREE 
curijte ITjjfHn « ,con ,»^j^fc,ijfntt r » i ^ f e » | e , p r o n i » e p r i v o d i c o o N e g n n i a : : : » 
d a l ' t ) o t t . ^ " " * ' ° siano r e c e n t i ^ l i i v e g c h l a i i s d a a n n i e g.à o s t i n a t o agli 
altri metodi di cura (eaclniio anche il MiJRCJUElO), in i j l^iHl^isgBfiCp» n, ,S?. | l | l l i>ni>. 
Mediente l'onorario di Sj 6 , d a o o n s u l f l I n via rfl ie4<ert t ' , ' con tutfe le relative 
proscrizioni, oi^do curarsi in segreto da so sljasi. — Visita ogni giorno, dalle 0 alle 10 
antimeridiane."e dalle S allo 4 pomeridiane e por maggior sicurezza degli individui fuori 
di Itìiilano al Slercoltdì e Sai ato. 

YmA TELA ALL'MMC4 
a.A,I,]<.EAITI 

attiSAiio f Farmaoia ATONIQiTENpA, suociassorB a Galloani - i t E l l w n o 
oon laboralorio clymioo, via Spadari, 16 

Preséntiatao'questo preparato del nostro Laboratorio, dopo î na lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno suòcesso, nenChè'-le'lo'di Jiiù sincero ovunque è stato 
adopejato, ed una diffusissima vendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
dal, Gòiasiglio Superiore di sanità'. , 

" Esso non dove esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesio dannose, 11 nostro preparato è uu Oleostoarato distesi su 
tela che contiene i principii d e l l ' A r n i c a l u o n i n i i a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
lino dìilla più remota aflticliita. 

Fu no'tro scopo dì tiovare il modo di avere la nostra tela no'la quale non siano 
alterati i principii attivi delllarnica, e ci sirmo felicemente riusciti mediante un p r o o c j s s o 
n p e o l a l o ed un a p | > a r M i o d i n o s t r a e s e l i i N l v a i u v e n x l o n e i ' p r o p r i e t à , 

La nostra tela viene talvolta PAL^fflCATA ed imitata'goffameiite colVERDERAMli, 
VELENO conosi'into pef la sua aziono corrosiva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedende 
quella che porta lo noitre Vi-ro marche di faljbnca, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che i timbrata in oro, 

liinuraerÈVoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n u m r r a H l e e r t l O e a t i d i e p o s s e d i a m o . In tutti i dolbri, in generale, ed in 
p rticolaré nello I o i ^ i 6 i ì e i ^ l p l , nei r e i > | n H t i s m l ^ d ' c | B ; n i ÌP^ar tc nel corpo la e^ua-
r l K l o n e è p r o n t a . Gfova n c i ' d o l o ' r l , r c n n n da e o l i c a n e f r i t i c a , nelle lUa-
I n t t l o d i u t e r o , polle l e u c o r r e e , neU' « ^ | > n s R t t u i « u t » d ' u t e r o , e c o . Serve 
a lenire i d o l o r | _ d a a r t r l t l ^ e c roBj lo i^ , ' ' dà « a t t a ! risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha iholire nfolto' altre utili gpplicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. '^ 

Cesta lire t O . S O al metro — Lire S . 5 « al mezzo metro. 
Lire t,S|l»jl^ scheda, J r a n c a ^ domicilio, 

U l T C n d l t o r l 1 In U d l n o , Fabria Angelo, P, Coinelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolami; C i o r l z l n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; « r l ^ ' ^ J e 
Farmacia C,i |anft t i , G, Sera^a!lo%»|»r», Farmacia N. Androvicb ; T r o n t o , Giuppòni 
Carlo, Frizzi U, Santoni; V e n d a l a ' , Bbtner ; Grn»! , Grablovitz j F l n m e , G ProJram, 
Jackel Fi) M l l a t i i ^ , Stabilimslllo C,"Erha, via jfàVsila, N 3 , e sua Succursale, Ga'-
leria Vittorio Emanuele, N 72, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala, N, 1 6 ; n o m a , via 
Pietra, N, 96, e in tu^te lo principali,Farmacie del Regpo, 

IÌIIJITI 
• Il 

vciHlt5»a?i pressu rUfììcio 
.tiitaiiiiitxl ^ìi'ì ^|oi'siuÌc ii4 

E l l i i i r l ì ta j f i to d<;t f r i t t i A K o s t t -
n i u n i 4Si ^w<a i*^«olo. Colt'uso di q|to-
svd'Elixir si vive a lungo senza bisogno,di 
lUedicainenti Esso rinvig. risce le forze, 
purga li sangue e lo stomaco, libera dalla 
collira. — Lire iS.a© la bottiglia 

V e r n a l o I s 4 a » i * r t ' j f n ~ Senza biso­
gno d'operii e con tutta facilita ai può In­
culare il proprio mobiglie Cent 8 » la bot­
tiglia, 

A e a i i i n d o i l ' I 3 r o n i U a — infallibile per 
la distruzione delle òimici. Bottiglia cent, Si> 
con istruzione, 

l ' o r d l ' r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Rarcomandtsi perche non 
pericoloso per gli animali domestici,come la 
pasta badese e altri prepi\ratu l^irpt «5i|» al 
pacco. 

Caftirij^li^i^, Successo iiif<i|libile^ per di­
struggerò gli scarafaggi. Prezzo centes. ftO. 
inveotore A, COUSEAU, 

P o l v e r e d < ^ n t ! f r l c ! a . V a n i K o t t l , 
Questa polvere è il ri-nedio efflcaci«simo 
per preservare i denti dalla carie ,* neutralizza 
lo sgradevolfi odore prodotto dai guasti, dà 
jr'scliezja. alla bpl̂ .oa, puU'^'Jeiic smilto 
leudeiidogli pari all' ivorio, è 1' unica specia-
'lita sino ad ora conosciuta colie la' ' più a 
buon mercato,^ , ^ . , . , 

Eleganti scatole grandi lire f, '— , pic­
cole cent, S<1. " •' • 1 !• . ' 1 ' 

( ( i K l i l a n t r a iade!e|)j)a ptr marcare la 
lingeria, premilito'airiSsposjzjijpe di J i é p n a 
1873, lire i,, al tapone, , 

V e t r o S o l M l i l I c per attaccare ed unire 
ogDi' Sorta di ' cristalli,' porcHlane, molaip-
terragho, ceramiche ecc, 'cent, 8 0 una hot, 
tiglia col modo di ilsarlo, 

I,|ui".tro me»; S p i n a r e ifi b l i t i i i c h e -
r i a - ImpjdifCe die il'iiinido si attacchi 
e c|a un lucido brillante alla biancheria 
k^oatole da qent.5<> e da l i r e , ! con istru­
zione, 

n r a n l t o r e I s t a n u t n i i o o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone fco, cent. » 5 
la bottiglia. 

P o l v e r e I n i a o t t i c i d n per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 

'busta cent,' 6 0 , ' 

Volete la sa lu te?? Liquore StomaticoRieostittten|,o ' 
Milano i;»;]!^),^»: p | | ^ I , R l t | , M i l a n o 

11 genuino F E : n U O - C H I I V A , - D t S I i i : n l 
" il ' "1 , 'Ufi I i ."̂ i :! 

porta sulla b^ttigUa, sopra l'etiebetta, una 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma­

cisti signori G, Comes^atti, Bps,qro, BÌaa|oli, 

Fubris, Alessi, Comelli, Do Candido, De Vin­

centi, Trmadoni, A. Manganotti, nonché 

presso tutti i principali droghieri, caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

I '"'"'i""T' 

O a.ia,voi*( tipogi'aHei e liiibliPion'/Jonl d'ogni 

o 
Q gcnc ru si CMeguiscono ncllii lipwgrafia del 

O Càioriiaitt a {truxxi d.i tuKa convciiiciixa. O 

O 5 
ooooooooooooooooooooooooooooo 
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TOBD-TRIF 
Premiato all' Esposlzip;ie di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'OilO 

A BUON PREZZO 

AH'. Os te r ia del 

Cusslgnaoco, vendasi un eooei 
da, p ^ t o , a Qont., 3 p al l ) t ro, vpiidesi 
puro ,Qlio di pura Olisa fliio, a L, a , f t ( t 

ceTleSS Vfiio 

Infallìbile distruttore dei T o p i , S o r c i . , Ti&li»e senza alcui^pericolo 
HB^ per^ g|i_ani||i;ili doiQsstict ; 4^ 1̂ ,̂ " confp^ndersi cqlla Pasta Badese cĵ ^̂  è_ |g^i-
*• coìóSjQ peìypdde,t(tì'aDÌmali. " ' 

' ) 
j|qlogna, 30 gennaio ],§(J(), 

Dichjnramma con piacere che, il signor A , C O U B S O B U lia f^ttip^ne' no­
stri Stabilimenti fli raacip'^jiijne grani, pilnfura'riso, e'f^ljj)^^9'^l]^a8te in, c(ije-
sfa Città, 'diia"ésperiment1'dèi suo prepjri^to dello ' l O B B - ' l ' B l l I P B j è l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione."* ' ' '* " 
' • " ' ' T J4 fotte " I "'•' ' " • ^-^ "•" 

' FRATELLI POGGIOLI 

.prezzo J'acghotto gc^qde L | |» .«JI — Piccolo L, f . 0 0 
Trovasi vehdibile"in UDINE, presso l'ufficio annunzi del 'giornale a J I 

P r U u I I n , Via della Prefettura N, 6 " " ' = ' 

Ud ine , 1892 — T i p . Marco Barduaoo 


